
R I C C I O N E (R I M I N I). P o c h i
mesi prima della sua scompar-
sa, Giancarlo De Carlo riven-
dicava formalmente la tutela del
diritto d’autore sull’edificio
adibito a soggiorno marino per
i figli dei dipendenti della So-
cietà Idroelettrica Piemontese e
delle aziende consociate, pro-
gettato e realizzato tra il 1961 e
il 1963 a Riccione. Evidente-
mente l’architetto era venuto a
conoscenza d’interessi di varia
natura intorno a un fabbricato
che, dopo l’alienazione, vista
anche la totale assenza di vin-
coli e l’ubicazione fronte mare,
diventava così eccezionalmente
appetibile.
Di fatto la morte di De Carlo
nel giugno del 2005 faceva de-
cadere l’applicazione della nor-
mativa e, nonostante l’impegno
degli eredi in tal senso, una sen-

tenza del T A R del Lazio chiu-
deva definitivamente la vicen-
da dal punto di vista giuridico.
Ma al tempo stesso ne apriva
un’altra: la possibilità che que-
gli «interessi», intuiti dall’ar-
chitetto, si rendessero espliciti.
Già nel 2003, infatti, il primo
di una serie di passaggi di pro-
prietà diede il via all’elabora-
zione di progetti per una cosid-
detta riqualificazione dell’area,
così come indicato dal Piano
strutturale comunale vigente.
Allora la colonia era in ottimo
stato di conservazione, al con-
trario di oggi: cinque anni fata-
li per l’edificio!
Se inizialmente era previsto un
nuovo impianto residenziale e
commerciale mantenendo la so-
la impronta planimetrica del
complesso preesistente, oggi
l’approvazione del Regolamen-
to edilizio e un nuovo progetto,
in esame da parte dell’ammini-
strazione locale, prevedono la
totale demolizione e la realizza-
zione di un hotel di lusso di ot-
to piani con impianto planime-
trico a T.
Troppo facile gridare allo scan-
dalo per la natura speculativa
del progetto e per i vantaggi che
l’amministrazione deriverebbe
da una «riqualificazione» del-
l’area, oggi interessata da un tu-
rismo c h e a p. La colonia decar-
liana non solo è stata inserita nel
2005 nel registro delle opere di
qualità del secondo Novecento

in Emilia Romagna a cura del-
l’Istituto per i beni artistici cul-
turali della Regione, ma costi-
tuisce un tassello fondamentale
nella ricerca progettuale di 
De Carlo.
Situato in un’area urbana an-
cora oggi marginale rispetto al
centro più turistico di Riccione,
in una zona dove erano presen-
ti altre colonie marittime (que-
ste sì vincolate pur non presen-
tando alcun elemento di quali-
tà), il fabbricato, diversamente
dagli edifici circostanti, si spin-
ge fin sulla spiaggia. Proprio il
rapporto diretto con l’ambien-
te, la sua compenetrazione con
la corte terrazzata a mare riser-
vata ai giochi all’aperto, faceva-
no della Sip-Enel un unicum
nel panorama delle colonie lun-
go la costa romagnola. Pensata
come un insieme di spazi corre-

lati, organizzati a cellule dalla
sezione complessa con uno sfal-
samento dei livelli, la colonia di
Riccione è uno dei primi edifi-
ci di De Carlo concepiti come
un complesso sistema di rela-
zioni «urbane» tra attività,
strutture e forme.
Insieme alle altre colonie o case
di vacanza progettate o realiz-
zate negli stessi anni (Classe e
Bordighera), costituisce una
sorta di sperimentazione per i
coevi progetti di Urbino, resti-
tuendo appieno i termini di un
dibattito internazionale con-
dotto insieme a Aldo van Eyck
e al Team 10.
Nonostante ciò, e malgrado
l’impegno da parte della Facol-
tà di Architettura Aldo Rossi
di Cesena (attraverso esposi-
zioni, convegni e specifiche te-
si di laurea sulle colonie mari-
ne, nonchè l’inclusione dell’e-
dificio riccionese in una più ap-
profondita selezione di opere,
da sottoporre a vincolo, con-
dotta per conto del ministero
per i Beni e le attività cultura-
li), la Colonia Sip-Enel può
purtroppo considerarsi oramai
perduta. 
Ma sono in una reale condizio-
ne di emergenza anche opere
più note dell’architetto, come la
casa Sichirollo e il celeberrimo
Collegio del Colle a Urbino. 
❑ Maristella Casciato

e Elisabetta Vasumi
Roveri
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OPERE A RISCHIO A RICCIONE

Cronaca di una morte annunciata
La Colonia Sip-Enel di Giancarlo De Carlo potrebbe scomparire per l’approvazione di un nuovo regolamento edilizio, lasciando posto a un hotel di lusso

In alto la colonia Sip-Enel allo stato attuale (fo t ografia di Fe-
derico To m a s i n i ) ; sopra la colonia negli anni sessanta (© Stu-
dio De Carlo)


